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PROGRAMMA

Martedì 19 Giugno, ore 21.15
Cristallofonia

Recital di Robert Tiso: Glassarmonica (armonica a bicchieri)

Lunedì 25 Giugno, ore 21.15
Virtuosi dell’Arpa

Leonard Harp Quartet
Ieuan Jones: arpa; Emanuela Degli Esposti: arpa

Laura Papeschi: arpa, Agatha Bocedi: arpa

Giovedì 26 Luglio, ore 21.15
L’Occhio del Cor

Ballate e madrigali di Francesco Landini
Ensemble LaReverdie

Claudia Caffagni: voce, liuto; Livia Caffagni: voce, flauti, viella
Elisabetta de Mircovich: voce, viella, ribeca

Matteo Zenatti: voce, arpa, tamburello; Christophe Deslignes: organetto

Venerdì 24 Agosto, ore 18.00
Alberi Sacri - Natura da proteggere

Incontro con lo scrittore e ambientalista Franco Tassi

Martedì 28 Agosto, ore 21.15
Girovaghi Viggianesi

Ensemble della Scuola dell’Arpa Viggianese
Claudia Falcone: arpa; Dafne Nardella: arpa; Antonella Pecoraro: arpa

Caterina Setaro: arpa; Francesca Stella: arpa; Paola Testa: arpa
Piero Gallina: violino; Andrea Lombardo: percussioni

Sara Sìmari: preparatore e Direttore
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Martedì 19 Giugno, ore 21.15
Cristallofonia

Robert Tiso Glassarmonica (armonica a bicchieri)

Programma

P. Tchaikovsky (1840-1893) Valzer dei fiori

P. Tchaikovsky Danza della fata dei confetti

J. Brahms (1833-1897) Danza Ungherese n° 5

J. Strauss (1825-1899) Sul bel Danubio blu

W. A. Mozart (1756-1791) Marcia alla turca

Intervallo

J. S. Bach (1685-1750) Toccata e fuga in Re minore

J. S. Bach Preludio n°1 in Do Maggiore

Robert Tiso Water Adagio

D. Shostakovich (1906-1975) Waltz n°2
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Cristallofonia: concerto per bicchieri musicali. Musicista eclettico, Robert 
Tiso suona una serie di calici di cristallo che costituiscono un raro strumento 
chiamato cristallofono. Ogni bicchiere viene intonato aggiungendo una quantità 
precisa d’acqua, mentre il suono si ottiene sfregando i bordi con le dita bagnate, 
simulando l’archetto sulle corde del violino. Nel suono di questo strumento 
c’è qualcosa di profondamente evocativo che riesce a condurre l’ascoltatore 
in un’atmosfera rarefatta. Con queste sonorità Robert Tiso interpreta grandi 
capolavori della musica classica e moderna, e ogni brano è attentamente 
selezionato e arrangiato per esprimere al meglio il potenziale del cristallofono. 
Bach, Beethoven, Tchaikovsky, Morricone... sono fra gli autori preferiti di 
questo artista. Un concerto che stimola curiosità e meraviglia in ogni tipo di 
pubblico, ricordando che creatività e innovazione non hanno confini.

Robert Tiso, musicista italo-inglese, ha iniziato la sua carriera come chitarrista, 
di cui è stato esecutore e docente. In seguito si è dedicato alla glassarmonica, anche 
detto cristallofono, strumento del quale è riconosciuto a livello internazionale 
come uno dei più importanti esecutori. Svolge da anni una intensa attività 
di concertista. Si è esibito nei più importanti teatri in Italia (Milano, Empoli, 
Faenza, Jesi) e all’estero (Hildesheim, Istanbul, Las Vegas, Lugano, Hong Kong, 
Leiden), e ha inoltre partecipato a vari programmi organizzati da Rai 1, Rai 2, 
Rai 3, come da alcune televisioni inglesi e americane. 

per la realizzazione di questo Concerto
la Villa di Vico desidera ringraziare in modo particolare Maria Teresa
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Lunedì 25 Giugno, ore 21.15
Virtuosi dell’Arpa

Leonard Harp Quartet
Ieuan Jones: arpa, Emanuela Degli Esposti: arpa,

Laura Papeschi: arpa, Agatha Bocedi: arpa

Programma

J. S. Bach 

(1685-1750)
Concerto in Do minore BWV 1060 
2° movimento: Adagio
solisti: E. Degli Esposti e I. Jones

J. S. Bach Concerto in La minore BWV 1065
Allegro – Largo – Allegro (arr. Z. W. Steinberg)

F. J. Gossec 

(1734-1829)

Simphonie Concertante du Ballet de Mirza 
Allegro – Largo – Rondò
solisti: E. Degli Esposti e I. Jones (arr. E. Degli Esposti)

M. De Falla
(1876-1946)

Danza Spagnola n°1 da La Vida Breve
(arr. E. Degli Esposti)

Intervallo

E. Halffter
(1905-1989)

Danza de la Pastora
(arr. E. Degli Esposti)

L. Sammartino
(1888-1973)

Milonga

D. Milhaud
(1892-1974)

Brazileira dalla Suite Scaramouche
(arr. E. Degli Esposti)

Al Duo D’Arpe formato da Emanuela Degli Esposti e Ieuan Jones, attivo in vari paesi 
del mondo dal 2003, si uniscono Laura Papeschi, prima arpa del Teatro Carlo Felice 
di Genova e Agatha Bocedi, astro nascente dello strumento, premiata nei maggiori 
concorsi internazionali. Il programma presentato dal Leonard Harp Quartet, che ha 
debuttato a Genova il 31 marzo 2018, si apre con l’esecuzione fedele della partitura 
originale dell’Adagio dal Concerto BWV 1060 di J. S. Bach a cui segue la trascrizione 
storica di Ze’ev W. Steinberg del Concerto BWV 1065 per quattro clavicembali Vivaldi-
Bach, effettuata in occasione dell’International Harp Contest in Israel.
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Al genere delle Symphonies pour la harpe appartiene la Symphonie Concertante du Ballet de 
Mirza per due arpe con accompagnamento di due violini e basso, scritta da François-
Joseph Gossec intorno al 1779. La parte dei due solisti è fedele al manoscritto originale 
e la parte di accompagnamento è, nella trascrizione effettuata da E. Degli Esposti, 
pubblicata da Ut Orpheus e presentata al Belgrad Harp Festival 2016. Il programma 
prosegue con due danze spagnole trascritte per quartetto d’arpe da E. Degli Esposti, di 
Milonga, una rara creazione per quartetto d’arpe, dono si Marcela Mendez, appartenuta 
all’arpista italiano Augusto Sebastiani, attivo in Argentina nel xix Secolo. Chiude il 
concerto la celebre Brazileira, tratta dalla suite per due pianoforti Scaramouche op.165b di 
Milhaud, di cui esistono versioni per vari strumenti. 
Ieuan Jones definito dal Times “Harpist of  exceptional music immagination and 
stylistic panache”, da Nicanor Zabaleta “One of  the most talented harpists of  any 
generations” e da Sir Georg Solti “Oustandingly gifted”, Jeuan Jones è nato in Galles 
dove ha iniziato lo studio dell’arpa a 6 anni e a soli 13 anni è entrato nella National 
Youth Orchestra of  Wales e in seguito nella National Youth Orchestra of  Great Britain. 
Ottenuta la borsa di studio è entrato al Royal College nella scuola di Marisa Robles e 
dopo quattro anni ha vinto numerosi premi tra i quali la Tagore Gold Medal e la Queen 
Mothers Rose Bowl quale miglior studente dell’anno. Nominato arpista della House of  
Commons, ha vinto la Royal Over-Seas League Music Competition nel 1985 e ha conseguito il 
secondo premio nel più importante concorso d’arpa, Israel International Harp Contest. Ha 
effettuato tournèe come solista in tutto il mondo (in ben 25 paesi) ottenendo unanimi 
consensi e standing ovations al Concertgebouw, alla Royal Albert Hall, al teatro di 
Melbourne in Australia, nella City Hall di Hong Kong, a Manila, in Spagna dove è stato 
definito “Esplendoroso Jones”. Ha effettuato i principali concerti solistici per arpa 
accompagnato dalla London Philarmonic, la BBC Symphony Orchestra, la Symphonic 
Orchestra de Siville e molte altre. Dal 1997 insegna al Royal College of  Music di Londra, 
ha fatto parte della giuria dei più prestigiosi concorsi internazionali d’arpa (Israele, 
Monaco, Parigi, Lille,Tokyo). http://www.ieuanjones.co.uk/
Emanuela Degli Esposti ha studiato a Bologna con A. Schirinzi e a Tel Aviv con J. 
Liber. Premiata in vari concorsi, ha suonato con l’Orchestra del Maggio Fiorentino, le 
Orchestre della RAI di Napoli e Milano e la RSI di Lugano (con Mehta, Prètre, Muti, 
Gavazzeni, Oren, Chailly, Inbal, Berio, Ficher) Ha inciso per Fonit Cetra, Camus, Tactus, 
Bottega Discantica. La Tosca ed eseguito le principali composizioni per arpa e orchestra. 
Le sue pubblicazioni UT Orpheus sono state inserite nei principali concorsi d’Arpa 
(Israel Harp Contest, American H.S, Monaco). Autrice di un testo su C.P.E.Bach, ha 
più volte eseguito in concerto la sua trascrizione della “Ciaccona” di J.S.Bach. Titolare 
della cattedra di arpa al Conservatorio A.Boito di Parma, ha fatto parte della giuria 
di prestigiosi Concorsi internazionali (Israel International Harp Contest, Monaco, 
Belgrado, Rencontres Internationales de La Harpe en Ile de France) e tenuto concerti 
solistici e master ovunque nel mondo. Suona in duo dal 2005 con Ieuan Jones e dirige 
l’Orchestra d’Arpe Leonardo Primavera. Presidente dell’Associazione Italiana dell’Arpa, è 
direttrice artistica dell’International Harp Contest in Italy & Festival Suoni D’Arpa dal 2011. 

Laura Papeschi ha studiato Arpa con E. Rossi presso il Conservatorio Cherubini 
di Firenze dove si è diplomata col massimo dei voti. Ha poi conseguito il diploma 
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di perfezionamento di Arpa presso l’Accademia Nazionale di S. Cecilia in Roma. Ha 
vinto numerosi primi premi nazionali e internazionali. Nel 2000 ha ricoperto il ruolo di 
Solo Harfenistin presso i Düsseldorfer Symphoniker - Deutsche Oper am Rhein (Düsseldorf-
Germania). E’ stata 1° Arpa dell’Orchestra Città Lirica (a Torre del Lago per il Puccini 
Festival). Dal 2001 è 1° Arpa stabile presso l’Orchestra della Fondazione Teatro C. Felice di 
Genova. Ha collaborato e collabora come 1° arpa con la Fondazione Arena di Verona, 
l’Orchestra Sinfonica Nazionale della RAI di Torino, il Teatro Bellini di Catania, l’Orchestra 
Sinfonica dell’Emilia Romagna A. Toscanini, l’Orchestra del Teatro alla Scala di Milano, 
l’Orchestra Filarmonica della Scala di Milano e il Teatro Comunale di Bologna. Da tempo 
si dedica anche all’arpa celtica e alla cultura tradizionale irlandese.

Agatha Bocedi, giovanissimo talento dell’arpa, ha conseguito nel 2017 il 1° premio al 
Concours Français de la Harpe (Limoges) e al Rencontres Internationales de la Harpe 
en Ile de France (Paris) e il 3° premio al Concurso Internacional de harpa do Porto 
(Portugal). Sempre in qualità di solista, ha vinto nel 2015 il 1° premio nei concorsi: 
International Harp Contest in Italy Suoni d’Arpa, Giovani in Crescendo (Pesaro) e 
Internazionale Giovani Strumentisti (Povoletto, Udine); nel 2014 il 1° premio Concorso 
Internazionale Giovani Musicisti (Treviso); nel 2013 il 1° premio nei concorsi Ponti 
& Torri (Roma) e Internazionale di Esecuzione Musicale (Bellagio); nel 2011 il 1° 
premio al Concorso Musicale Città di Guastalla Giovani Talenti; nel 2010 il 1° premio 
al Concorso Internazionale Giovani Musicisti A.Salieri (Legnago); nel 2009 il 1° premio 
nei concorsi Esecuzione Musicale Città di Riccione, Nazionale D.Ridolfi (Pietrasanta), 
Parma Lirica Giovani Talenti e V Concorso Carpineti in Musica; nel 2008 il 1° premio 
nei concorsi Internazionale di Esecuzione Musicale Città di Padova e Internazionale 
Rovere d’oro (Imperia). Agatha studia al Conservatorio Arrigo Boito di Parma sotto la 
guida di Emanuela Degli Esposti e fa parte dell’ensemble di arpe “Leonardo Primavera”.
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Venerdì 24 Agosto, ore 18.00
Alberi Sacri - Natura da proteggere

Incontro con lo scrittore e ambientalista Franco Tassi
Ingresso libero con prenotazione obbligatoria

La Natura, oggi più che mai, ha bisogno di essere pro-
tetta e rispettata, ma soprattutto compresa. In questo 
incontro Franco Tassi – uno dei padri dell’eco-sociolo-
gia italiana – ci parlerà dell’attuale situazione del patri-
monio naturalistico italiano, dei pericoli che sta corren-
do, delle nuove battaglie ecologiche in atto, dei grandi 
Patriarchi Arborei, dei grandi predatori – Lupo, Lince 
e Orso –, del rivoluzionario progetto Rifugi Naturalistici, 
del futuro Parco Nazionale dell’Amiata e di altre impor-
tanti novità sul Fronte della Natura.

Franco Tassi, docente di ecologia, studioso, 
ricercatore, naturalista-manager e giornalista-scrittore, 
è un ambientalista noto in Italia e all’estero, per le sue 
storiche battaglie in difesa della Natura. È attualmente responsabile del Centro Parchi 
Internazionale (Ente coordinatore di molti Gruppi attivi al seguito del Comitato Parchi 
Nazionali, vincitore dell’epica “sfida del 10%” per proteggere almeno un decimo del 
“Bel Paese”), e del Centro Studi Ecologici Appenninici, che per primo ha promosso 
moderne ricerche sulla “grande fauna”, e avviato il Progetto Biodiversità.
Franco Tassi ha operato per 33 anni sul “Fronte della Natura” come Direttore 
Soprintendente della più antica, importante e famosa Area protetta d’Italia: il Parco 
Nazionale d’Abruzzo.

In questo Parco, assediato da ogni tipo di minaccia, ha 
ampliato la tutela del territorio, portandolo da 30mila 
a 50mila ettari di estensione, con una Fascia contigua 
di Protezione di 120mila ettari; ha applicato per la 
prima volta la Zonazione, ha bloccato la speculazione 
edilizia e ha disciplinato rigorosamente i tagli forestali, 
lanciando l’Operazione Grande Albero e salvando 
dall’abbattimento oltre 10 milioni di grandi alberi; 
ha promosso un ecoturismo avanzato, nel pieno 
rispetto degli usi e delle tradizioni locali. Ha inoltre 
creato numerosi Centri Visita e Aree faunistiche, 
favorendo l’occupazione giovanile e il volontariato 
di ogni provenienza; ha organizzato eventi di rilievo 
internazionale. Nel campo della salvaguardia della 
fauna, ha salvato dall’estinzione l’Orso marsicano, il 
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Stella Mattutina Edizioni
La Casa Editrice Stella Mattutina Edizioni, 

sostiene e sponsorizza Musica in Villa.

CON QUESTO COUPON : villadivico2018
AVETE DIRITTO A UNO SCONTO DEL 15% 

SULL’ACQUISTO DI LIBRI SUL SITO: www.stellamattutinaedizioni.it 

Stella Mattutina Edizioni presenta diverse collane: 
Luci dall’Est propone testi di carattere filosofico e spirituale di Maestri dell’Est 
Europa, tra cui Peter Deunov e Omraam Mikhaël Aïvanhov;
Alto Ideale propone testi letterari capaci di favorire la crescita interiore e spirituale,
Arpeggiando, pubblica spartiti e manuali dedicati all’Arpa;
Madre Terra, dedicata al mondo della Natura e dell’Ecologia, propone testi a 
carattere divulgativo, scientificamente fondati, per favorire nel lettore una più 
profonda conoscenza del patrimonio naturalistico;
Athena Universitaria, grazie al contributo della Fondazione Omraam Onlus, pubblica 
studi e ricerche di carattere universitario e si prefigge di sostenere progetti e 
pubblicazioni di giovani laureandi o ricercatori.

alcune nostre pubblicazioni

Per maggiori informazioni potete visitare il sito www.stellamattutinaedizioni.it
o scrivere a stellamattutinaedizioni@gmail.com

Lupo appenninico e il Camoscio d’Abruzzo, reintroducendolo con successo anche nei 
Parchi Nazionali della Maiella e del Gran Sasso; ha ricostituito la presenza del Cervo 
e del Capriolo, favorendone la diffusione nell’Appennino; ha scoperto l’esistenza della 
misteriosa Lince appenninica; ha incoraggiato in ogni modo, in Italia e all’estero, la vera 
Conservazione della Natura. Con un chiaro indirizzo verso questa “missione”, e attraverso 
strategie innovative, Franco Tassi ha trasformato il Parco in prezioso “esempio-pilota”: 
il vero modello di riferimento che ha reso possibile la crescita dei Parchi in ogni parte 
d’Italia, realizzando, a detta degli osservatori internazionali, “la missione impossibile: 
assicurare la migliore conservazione dell’ecosistema, promuovendo, al tempo stesso, il 
benessere delle Comunità locali”. 

www.stellamattutinaedizioni.it
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Giovedì 26 Luglio, ore 21.15
L’Occhio del Cor

Ballate e madrigali di Francesco Landini
Ensemble LaReverdie

Claudia Caffagni: voce, liuto, Livia Caffagni: voce, flauti, viella
Elisabetta de Mircovich: voce, viella, ribeca

Matteo Zenatti: voce, arpa, tamburello
con la speciale partecipazione di Christophe Deslignes: organetto

Programma

F. Landini 
(ca. 1325-1397) Che cosa è questa, Amor, che ‘l ciel produce – ballata (I-Fl 87, fol. 163)

Divennon gli occhi mie, nel partir duro – ballata (I-Fn Pan26, fol. 39v)

Non avrà mai pietà – ballata (I-FZc 117, fol. 81–81v)

Nella tuo luce tien’ la vita mia – ballata (I-Fl 87, fol. 134v)

Ochi dolenti mie, chè pur piangete – ballata (I-Fl 87, fol. 135v)

Per un amante rio tal pena sento – ballata (I-Fl 87, fol. 166v)

Mostrommi Amor, già fra le verdi fronde – madrigale (I-Fl 87, fol. 124v)

Muort’oramai, de[h], misero dolente – ballata I-Fl 87, fol. 129v-130)

Intervallo

F. Landini Po’ che partir convienmi, donna cara – ballata (I-Fn Pan26, fol. 23)

Tante belleze in questa donna stanno – ballata (I-Fl 87, fol. 139)

De! dimmi tu - madrigale (I-Fl 87, fol. 125v.126)

Deh, non fugir da me tua vaga vista – ballata (I-Fn Pan26, fol. 32)

Gram piant’agli occhi – ballata (I-Fn Pan26, fol. 26)

Guard’una volta in cià verso ‘l tuo servo – ballata (I-Fn Pan26, fol. 21)

Non per fallir di me tuo vista pia – ballata (I-Fn Pan26, fol. 4v)

L’alma mie piange – ballata (I-Fn Pan26, fol. 31v-32)
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Francesco Landini (ca. 1325-1397) fu il più famoso compositore fiorentino del 
suo tempo. Le sue composizioni, che godettero di grande prestigio e diffusione nel 
Trecento non solo a Firenze, costituiscono più di un quarto dell’intera produzione 
musicale italiana del XIV secolo documentata dalle fonti. Com’è noto, Francesco per-
dette la vista all’età di 7 anni a causa del vaiolo, ma nonostante la sua tragica invalidità, 
egli eccelse nello studio della musica e di tutte le arti liberali, divenendo un acclamato 
compositore, un virtuoso di organetto e di altri strumenti, un raffinato cantante, oltre 
che un poeta, un erudito, e un costruttore di strumenti. 
Nato e cresciuto in un ambiente artisticamente molto fecondo (il padre, Jacopo del 
Casentino, lavorò con Giotto e Taddeo Gaddi; uno dei suoi 2 fratelli era musicista, 
l’altro pittore come il padre), Francesco compose personalmente i testi di moltissimi 
dei suoi meravigliosi brani, le cui tematiche per quanto riguarda i contenuti amo-
rosi, si incanalano nell’estetica stilnovista, mentre quelli di contenuto filosofico si 
inseriscono in diverse querelles letterarie, filosofiche o artistiche che infiammavano la 
Firenze del Trecento.
Può la condizione di cecità aver condizionato la produzione poetica di Landini? Si-
curamente ha condizionato la sua estrema sensibilità musicale, e laReverdie in questa 
antologia, frutto di un amore pluritrentennale verso questo compositore geniale, si 
addentra nella sua opera alla ricerca dei segnali che la perdita della vista può aver 
impresso nei versi e nella musica del Magister Coecus. Per Landini, come per molti 
altri poeti italiani, da Cino da Pistoia a Guido Cavalcanti, da Dante a Petrarca, il riferi-
mento al senso della vista è quasi un’ossessione, gli occhi sono il passaggio obbligato, 
una sorta di portale privilegiato da cui l’amore e l’ispirazione trasmessa da questo sen-
timento,. giunge all’animo, elevandolo alla gioia o gettandolo nella disperazione. Ma 
nei testi di Landini, forse più spesso della descrizione della gioia della visione, è assai 
più frequente l’accenno alla malinconia del non poter vedere l’amata, che relega il po-
eta in una condizione di infermità, come nella ballata Occhi dolenti mie (... con voi, che 
tante lagrime versate, perché da voi si cela el viso pio) o in Per un amante rio (... ond’io 
non posso, o vera virtuosa, veder quant’io vorrei la tuo biltate). La malinconia del 
vivere senza completezza traspare, anche se non esplicitamente, nei versi della ballata 
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Muort’oramai (Muort’orama’, deh misero dolente po’ che pur meço vivi; … L’alma, 
seguendo quel tuo dolçe bene del qual ti priv’a ttorto la Fortuna, lasci’ogni senso tri-
sto nè isperança trov’a lle tuo pene). Altrove, però, è possibile intuire un accenno alla 
propria cecità in termini di fiera rassegnazione, come nel madrigale Mostrommi Amor, 
dove si descrive un falco che, pur accecato, tende per istinto a volare in alto (… For-
tuna gli tenea la vista chiusa contro la quale usava ogni arte e ingegno sol per drizarsi a 
l’onorato segno. Allor conobbi ben che per natura tendeva di volare in grand’altura). 
Francesco non potè vedere la bellezza che pure riesce a descrivere con i suoi versi 
e un riferimento al suo tentativo di compensare la mancanza della vista lo intuiamo 
quando compare tra le righe l’accenno all’immaginazione e alla raffigurazione menta-
le, che supplisce alla mancanza della visione reale, come nella ballata Divennon gli occhi 
mie (… Ma ‘l cor, che sente più vivace pena, cercando dove più suo pace posa ritorna 
a immaginar quella serena vista, la qual mi par candida rosa. E così guido mie vita 
noiosa: e tanto sto in quella quant’io tardo d’immaginar per cui passommi il dardo).
Nel Codice Squarcialupi, Francesco Landini appare raffigurato con gli occhi chiusi 
(tale codice è una delle due principali fonti che trasmettono la sua produzione musi-
cale e da cui abbiamo attinto), ma nella ballata Po’ che partir convienmi troviamo in un 
verso un accenno che svela il senso nascosto a cui ricorre Magister Franciscus Coe-
cus: «Amor tanto piacer nel vago viso di questa donn’[h]a posto, che m’uccide solo il 
pensier ch’i’ sie [da lei] diviso, benché l’occhio del cor sempre la vede».
Landini poté sondare il mondo reale, dell’arte e della scienza, solamente attraverso 
l’occhio del cuore e ci piace pensare che forse anche per questo la sua musica, che 
affascinò già i suoi contemporanei per raffinatezza e maestria, riesce a comunicare 
con noi anche a distanza di secoli.
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Martedì 28 Agosto, ore 21.15
Girovaghi Viggianesi

Claudia Falcone: arpa, Dafne Nardella: arpa, Antonella Pecoraro: arpa
Caterina Setaro: arpa, Francesca Stella: arpa, Paola Testa: arpa

Piero Gallina: violino, Andrea Lombardo: percussioni
Sara Sìmari: preparatore e direttore

Programma

Repertorio della tradizione viggianese 
adattato da Lincoln Almada e Sara Sìmari

L’Arpa di Viggiano: appare arduo tentare di riassumere in così breve spazio una 
storia qual è quella dei viggianesi, musicanti girovaghi. Una storia che si snoda in 
un arco temporale di almeno quattro secoli e che rappresenta un unicum sul piano 
musicale e antropologico europeo. Le prime tracce di esperienze musicali Viggianesi 
sembrano siano legate al culto mariano, come testimonia l’apparato iconografico 
che ritrae i girovaghi accanto alle cappelle votive. La costante presenza di musici 
girovaghi per le strade, ad esempio, di Napoli, nel secolo XVI, determinò anche 

per la realizzazione di questo Concerto 
la Villa di Vico desidera ringraziare in modo particolare Maria Teresa
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un grande rinnovamento musicale in ambito colto proprio mediante un ritorno ai 
repertori tradizionali del mondo contadino e popolaresco urbano. Immortalati con 
cura maniacale nei presepi artistici napoletani del Settecento, i girovaghi viggianesi, 
impegnati nell’occupazione abituale di specialisti della musica, si presentano ben 
integrati con la popolazione napoletana di cui soddisfacevano specifici bisogni in 
vari ambiti (rituali, cerimoniali, devozionali e ricreativi) anche grazie alle loro arpe di 
ridotte proporzioni, a un ordine di corde, con cui eseguivano un repertorio profano 
e sacro. Sotto il Regno borbonico, i girovaghi viggianesi portarono la loro musica in 
tutto il mondo. Armati di talento come anche di necessità esistenziali, unitamente a 
una grande adattabilità e versatilità, i gruppi di musicanti viggianesi, si fecero portatori 
della grande tradizione musicale italiana e meridionale, con in spalla l’arpa, simbolo 
identificativo di una ben delimitata e circoscritta area del territorio italiano, la Valle 
dell’Agri, in Basilicata.

Il presente progetto concertistico scaturisce da una ricerca volta al recupero e alla 
ricostruzione organica del repertorio musicale degli arpisti girovaghi viggianesi e si basa 
su documenti storico-letterari e fonti d’archivio. Il concerto propone un repertorio 
estremamente vasto e variegato che mescola la tradizione agro-pastorale con la tradizione 
colta, la musica devozionale con le canzoni urbane. Un repertorio suddiviso per pratiche 
diacroniche generazionali e aggiornato alla moda classica dei tempi, che tende a fondere 
elementi e stili eterogenei in un sincretismo culturale davvero originale. In questo senso, 
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i girovaghi viggianesi sono da ritenersi mediatori culturali ante litteram. Si ascolteranno, 
ad esempio, Tarantelle e brani per Danze di antiche origini oppure musiche da ballo 
come Polke e Valzer. Un capitolo decisivo per la caratterizzazione e lo sviluppo del 
repertorio dei girovaghi è senza dubbio quello legato alla cultura musicale napoletana, 
in ogni sua espressione popolare e colta. Si narra che i Viggianesi avessero competenza 
di “tanta copia di canzoni” e che conoscessero a memoria l’intera raccolta dei Passatempi 
musicali, di Teodoro Cottrau, 113 brani raggruppati tra 1824 e 1847. Dalle fonti raccolte, 
i titoli maggiormente sfruttati dagli arpisti girovaghi erano Fenesta che lucive, Lo cardillo, 
La Carolina, Te voglio bene assaje. Le Arie melodrammatiche costituivano un consueto 
repertorio per i girovaghi viggianesi giacché l’opera italiana era molto richiesta all’estero 
come nelle province di tutta la penisola. Costituivano il prezioso bagaglio musicale le 
Arie dei più celebrati maestri quali Cimarosa, Jommelli, Mercadante, Paisiello, Pergolesi, 
Rossini, Verdi e Bellini. Forse nessuna località al mondo può vantare le peculiarità di 
Viggiano, ossia l’aver dato i natali a musicisti di rango quanto a ignoti musicanti di 
strada che hanno contribuito a portare nei più remoti angoli della Terra il migliore 
Sud e il suo patrimonio musicale impareggiabile. 

La Scuola dell’Arpa Viggianese, prende vita nel 2008 da un progetto maturato in seno 
alla società civile ed espresso tramite associazioni culturali impegnate nel recupero 
della tradizione musicale della Valle d’Agri, in Lucania. Nel 2009, la Scuola viene 
assimilata dall’Amministrazione Comunale di Viggiano quale Istituto Culturale volto 
a riappropriarsi di un simbolo identitario, l’Arpa, nell’ottica di una rinnovata vitalità 
che individua nelle nuove generazioni la forza propulsiva per la rinascita di una 
cultura musicale unica. Impegnata nella promozione e diffusione dell’educazione e 
dell’istruzione musicale su più livelli, la Scuola si è dotata di un proprio Ensemble 
costituito da studenti, di formazione eterogenea, impegnati in una pratica musicale la 
cui centralità è costituita dal repertorio che i girovaghi Viggianesi portarono in tutto 
il mondo. L’Ensemble è protagonista di esibizioni non solo in ambito territoriale 
(effettuate, ad esempio, per istituzioni prestigiose come la Fondazione Sinisgalli di 
Montemurro, l’Onix Club di Matera, l’Ente Parco Appennino Lucano, la Rassegna 
dell’arpa Viggianese, il Campus dell’Università di Salerno), ma anche internazionale, 
ed è stato spesso ospite in diverse trasmissioni televisive. Tra le esibizioni più rilevanti 
vi è il concerto La Chiara Stella presso l’Auditorium Parco della Musica di Roma e i 
concerti-conferenza (con Sara Sìmari) presso il Real Conservatorio Superiore di Madrid, 
e presso il Trinity Leban Conservatoire di Londra. Dal progetto didattico e di ricerca 
“Recupero del repertorio come tutela e promozione dell’identità storica”, ideato e 
diretto da Sara Sìmari e Lincoln Almada, è scaturita la produzione del CD Fremer 
l’arpa ho sentito per via. Canti e danze dalla tradizione viggianese (Tactus, 2016). 
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per informazioni e prenotazioni

Villa di Vico
055-769044 o 340-2418469

villadivico@gmail.com
www.fondazioneomraam.org/concerti.html 

Prezzo dei biglietti: per ogni concerto € 12,00
I posti sono limitati, la prenotazione è obbligatoria

L’ingresso alla conferenza di Franco Tassi è gratuito, ma la prenotazione è obbligatoria;
nell’intervallo delle manifestazioni sarà offerto al pubblico un drink.
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MA.GE. Manutenzioni
Sede legale e sede operativa

Via di Virginio 222 Baccaiano 50025 
Montespertoli Tel 0571.1900040 - 

mage@magesrl.com www.magesrl.com

Ristorante Agriturismo 
Coltivazioni Biologiche

Via San Vito, 59 - 50056 
Montelupo Fiorentino -FI-

Tel: 0571 51411 - www.san-vito.com

Alimenti Biologici e Biodinamici

Giochi, Libreria Specialistica

Via Empolese 220/A
Cerbaia - Val di Pesa -FI-

Tel: 055.8259463 -bio_logico@live.it

Grafiche Martinelli

Via dello Stelli,2/b
50012 - Vallina Bagno a Ripoli

055.696162 grafiche.martinelli@virgilio.it

Lucienne Monique

di Karen Lenz
Via del Parlamento Europeo, 43

50018 Badia a Settimo -FI-
Tel 055 720536 – www.luciennemonique.it


